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...Ricordo ancora quando nel 1954, dopo che fu  installata una lunghissima 
antenna, ricevemmo la prima trasmissione televisiva in bianco e nero. Era 
nel primo pomeriggio, la musica della sigla RAI e l’immagine delle reti che 
scorrevano sullo schermo precedettero l’annunciatrice, quindi seguì una ru-
dimentale fiaba per bambini con tanto di personaggio fantasmagorico tra-
vestito da drago. Non so descrivervi la sorpresa e la soddisfazione di noi 
ragazzi. Quello che oggi è monotona quotidianità, allora ci apparve come un 
evento eccezionale, qualcosa che aveva del miracoloso. Sì, un vero miracolo, 
un miracolo della scienza, qualcosa che solo qualche anno prima era impen-
sabile.
Poiché, all’epoca, nessuno aveva la televisione in casa, per diversi anni il ri-
trovo televisivo divenne il Circolo della Cartiera, allora, detto della “Gaeta-
na” la prima tenutaria del Bar alla quale, in seguito, succedette la leggendaria 
“Bice”, secondo ed ultimo gestore dell’esercizio.
Nei primi anni, per assistere alle trasmissioni televisive, venivano anche dalle 
frazioni e dai paesi vicini. Intere famiglie si ammassavano nella saletta della 
TV in una ressa incredibile e poiché, spesso, tutti non riuscivano a prender-
vi posto, specialmente quando c’erano trasmissioni come la storica “Lascia 
o Raddoppia?” di Mike Buongiorno o Enzo Tortora con il suo “Campanile 
Sera” e “l’oggetto misterioso”, fu installato sul muro di fondo della sala un 
grande specchio in modo che, di riflesso, si potessero vedere le immagini 
anche fuori dalla porta.


